
 
 
 
 
 
    
     
    

 
 

    ‘Il mondo è grande quanto il tuo linguag- 
gio’, affermava qualcuno, perché più cono- 
sci lingue e modi di vita diversi dai tuoi, più 
si allargano i confini della vita e del mondo. 
    

   Emmaus rappresenta per tutti noi, cre- 
denti o meno, il viaggio della vita. Lungo la 
strada che ci riporta a casa, il buio crescen- 
te sembra inghiottire speranze e sogni ripo 
ste in questo o quel Maestro che tanto ci  
aveva promesso e illuso: ‘Noi speravamo 
che fosse lui a liberarci …’, confessano de- 
lusi lungo il cammino i due discepoli allo 
straniero/sconosciuto che si accosta loro. 
   Perché delusi? Perché avevano riposto le 
loro speranze in un Messia anch’egli scon- 
fitto e ucciso; non certo l’uomo forte che 
doveva liberare Israele con la forza e il po- 
tere di Dio. I sogni anche per noi si dissol- 
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   Vita di Comunità 
  
  

LE COMUNITA’ CRISTIANE DEL RISORTO   
 

“… C’è uno spazio straordinario – scrive il Ve-
scovo Claudio -  che vedo emergere per il Van-
gelo, per l’annuncio della fede, se noi cristiani 
sapremo stare dentro questo tempo con l’in-
telligenza, la fantasia e l’energia che il Signore 
ci dona. Oggi è tempo di sognare, di iniziare  
una Chiesa nuova e una società nuova”.  
 

■ Continuiamo a custodire l’angolo bello della 
casa come spazio significativo della preghiera;  

■ Valorizziamo l’ascolto e la condivisione della Parola di Dio, con parti- 
colare attenzione al libro degli Atti degli Apostoli;  
■ Nel mese di maggio, dedicato a Maria, il Rosario può diventare una 
bella occasione di preghiera in famiglia. 
 

Continuano ad essere SOSPESE tutte le attività pastorali. Siamo in atte-
sa dei nuovi Decreti governativi e delle indicazioni della Diocesi dopo il 
4 maggio; ne sarete tempestivamente avvisati.  
 

Le chiese rimangono aperte per la preghiera personale. Ricordarsi di 
riportare le Cassettine della Quaresima di fraternità.  
 

Don Gino e Don Alberto celebrano la S. Messa quotidiana alle ore 18.00; 
chi desidera siano ricordati i defunti, anche di domenica, lo comunichi. 
 

 Alla domenica la Messa sarà in diretta YouTube 

  alle ore 10.30 (cercare il canale Alberto Peron), 
 come al Mercoledì la Lectio Divina alle 20.30. 
 

Ogni giorno S. Messa di Papa Francesco su TV2000 e Rai1 alle ore 7.00.  
Venerdì 1 maggio, ore 21.00: Atto di consacrazione dell’Italia a Maria. 

 
DOMENICA 3 Mag. IV di Pasqua     
 

  Dal Vangelo di Giovanni 10,1-10    

  … «In verità, in verità io vi dico: chi non entra  
  nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale  
  da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi 

   invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. 
  Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua 
   voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per  
  nome, e le conduce fuori, cammina davanti a  
  esse, e le pecore lo seguono perché conoscono  
  la sua voce». 

   
    

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

                                             
      
  
  
     
 
 
 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

                               vono quando siamo pre 
                               si da un senso di impo- 
                               tenza; la fede stessa en- 
tra in crisi: dov’è Dio? Anche Lui è sotto 
accusa per il male che dilaga, per le sue 
promesse mancate … 
   Lo sconosciuto, chiedendo e interro-
gando, inizia a spiegare il senso della 
morte di Gesù, il suo apparente fallimen 
to; non ha cambiato il mondo con la po-
tenza, ma con la forza dell’amore ma-
nifestato sulla croce. Si apre così l’oriz- 
zonte ad un nuovo volto di Dio, ad un 
progetto che allarga spazi mentali angu-
sti e aiuta a leggere le sconfitte come ap-
pelli a cambiare, a saper cogliere le feri- 
te come feritoie di una luce più viva. 
   I due discepoli sentono ardere il loro 
cuore ascoltando un’altra voce ma so-
prattutto gustando una nuova Presenza: 
le Scritture – forse conosciute ma non ab 
bastanza interiorizzate, diventano Vita, 
esperienza del Risorto. 
   Così anche il pane spezzato apre i lo-
ro occhi e permette di riconoscerlo co-
me Amico e compagno di strada.  d.a.         
                       
                    
                      
    
 
 
        
    
 
 
   
 
     
  
 
 
    
     
    
       
                    
 
    
                                                       
 
   
 
                
 
   
  
    
  
       
           
        
  

 

 

 

 

 

… Disse loro Gesù: «Stolti e lenti  
di cuore a credere in tutto  
ciò che hanno detto i pro- 
feti! Non bisognava che il Cristo patisse 
queste sofferenze per entrare nella sua 
gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti 
i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture 
ciò che si riferiva a lui … Lc 24,13-35 
     
                                                                          
                                                            
 
 
 
                                                                                                                                                

 
 
 
 
 
 
 
 

dal messaggio di Papa Francesco per la 

GIORNATA MONDIALE DELLE VOCAZIONI 
 
   Il Signore sa che una scelta fon- 

damentale di vita – come quella di  

sposarsi o consacrarsi in modo spe- 
ciale al suo servizio – richiede co- 
raggio. Egli conosce le domande, i  

dubbi e le difficoltà che agitano la  

barca del nostro cuore, e perciò ci  

rassicura: “Non abbiate paura, io sono con voi!”.  
   Desidero che la Chiesa percorra questo cammino al servizio delle 

vocazioni, aprendo brecce nel cuore di ogni fedele, perché ciascu-

no possa scoprire con gratitudine la chiamata che Dio gli rivolge, 

trovare il coraggio di dire “sì”, vincere la fatica nella fede in Cristo 

e, infine, offrire la propria vita come cantico di lode per Dio, per i 

fratelli e per il mondo intero.  
   Vuole essere anche l’invito a coltivare l’atteggiamento interiore 

di Maria Santissima: grata per lo sguardo di Dio che si è posato 

su di lei, consegnando nella fede le paure e i turbamenti, abbrac-

ciando con coraggio ogni chiamata. 
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Preghiera per la guarigione 
 

Signore Gesù,  
Salvatore del mondo, speranza che non ci deluderà mai, 
abbi pietà di noi e liberaci da ogni male! 
Ti preghiamo di vincere il flagello di questo virus 
che si va diffondendo, 
di guarire gli infermi,  
di preservare i sani, 
di sostenere chi opera  
per la salute di tutti. 
Mostraci il Tuo Volto  
di misericordia e salvaci  
nel Tuo grande amore. 
Te lo chiediamo  
per intercessione di Maria,  
Madre Tua e nostra, 
che con fedeltà ci accompagna. 
Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. 
Amen. (+ Bruno Forte) 
 
E’ stato restaurato e rinnovato da una Ditta specializzata 
l’affresco di Maria Assunta (vedi foto) dipinto nella parete a 
sinistra del piazzale della chiesa di Arsiè, raccogliendo il 
desiderio di Don Sergio prima della sua nascita al cielo. 
Troveremo l’occasione – appena possibile – di inaugurare e 
benedire quest’opera, segno di devozione per quanti amano 
Maria e si affidano a Lei, soprattutto in questi momenti dif-
ficili. Don Sergio continuerà, ne siamo certi, a pregare per la 
nostra Comunità. Grazie a chi vorrà contribuire.  
 

  
                  

    
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                          #LaCaritàNonSiFerma 
 
                                             in queste settimane di emergen- 
   za Coronavirus, seppur nelle diffi- 
                                         coltà del presente momento e nel 

        pieno rispetto delle indicazioni di  leg- 
           legge, la Carità non si è fermata. Anzi: le tante neces-
sità di questi e dei prossimi mesi rendono ancora più decisi-
vo l’impegno e l’apertura del cuore di tutta la Comunità. 
 

‘In queste settimane di isolamento forzato – scrive un’Opera-
trice a nome del locale Centro di Ascolto Caritas – abbia-
mo cercato di mantenere contatti telefonici con le persone 
più disagiate, per poter capire i loro bisogni. Continua la 
collaborazione con i Servizi Sociali del Comune, con l’Auser 
e altri volontari. Siamo riuscite a portare borse-spesa anche 
a famiglie con bambini piccoli che abitano fuori del nostro 
Comune, oltre al contributo in legna e utenze varie. Ci tenia-
mo costantemente in contatto con gli Operatori del CdA del 

Vicariato per un azione di insieme. … Il nostro motto rimane 
sempre: non FARE carità ma ESSERE carità!’. 
  

■ Anche in canonica abbiamo una piccola scorta di alimen- 

   tari per chi ne avesse bisogno.  
 

■ Il Centro di Ascolto Caritas Vicariale ricorda il numero 
   telefonico per le urgenze: 392.1701500 al Sabato,  

   ore 10.00 – 12.00. Grazie!    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dal Messaggio dei Vescovi per il 1° maggio 2020 
 

«Il Signore Dio pose l’uomo nel giardino di Eden, 

perché lo coltivasse e lo custodisse» (Gen 2,15) 
  

Il lavoro in un’economia sostenibile 
 
L’emergenza sanitaria seguita alla diffusione del Covid-19 por-
ta con sé una nuova emergenza economica. Nulla sarà come 

prima per le famiglie che hanno subito perdite umane. Nulla 
sarà come prima per chi è stremato dai sacrifici in quanto ope-
ratore sanitario. Nulla sarà come prima anche per il mondo 
del lavoro, che ha prima rallentato e poi ha visto fermarsi la 
propria attività.  

1. Il lavoro «in crisi» 
Il problema della qualità e della dignità del lavoro si intreccia 
con altre dimensioni di insostenibilità tipiche dei nostri giorni. 
Già prima dell’emergenza del CoVid-19, lo svolgersi degli even 
ti è stato un continuo susseguirsi di emergenze sul fronte del  

lavoro e dei cambiamenti climatici. Le emergenze dei nostri 
giorni sono la spia di un problema più profondo che riguarda 
l’orientamento della persona. L’orizzonte è quello dell’ecolo- 

    gia integrale della Lau- 
    dato si’, che riprende e 

    attualizza il messaggio 
    della Dottrina sociale 
    della Chiesa per far   
    fronte alle nuove sfide. 

    Abbiamo bisogno di 
    un’economia che met- 
    ta al centro la persona, 

la dignità del lavoratore e sappia mettersi in sintonia con l’am-
biente naturale senza violentarlo, nell’ottica di uno sviluppo 

sostenibile. 
2. Verso un’economia sostenibile  
Costruire un’economia diversa non solo è possibile, ma è l’uni-
ca via che abbiamo per salvarci e per essere all’altezza del no-
stro compito nel mondo. E’ in gioco la fedeltà al progetto di 

Dio sull’umanità. 
3. Il compito delle istituzioni e di ciascuno 
La cittadinanza attiva e l’impegno di tutti noi in materia di stili 
di vita e di capacità di premiare con le nostre scelte prodotti e 

imprese che danno più dignità al lavoro, sono oggi una leva di 
trasformazione che rende anche la politica consapevole di 
avere consenso alle spalle, quando si impegna con decisione a 
promuovere la stessa dignità del lavoro. C’è una missione co-
mune da svolgere nelle diverse dimensioni del nostro vivere 

come cittadini che partecipano alla vita sociale e politica, co-
me risparmiatori e consumatori consapevoli. Questo chiede a 
tutti di dare un contributo alla costruzione di un modello so-
ciale ed economico dove la persona sia al centro e il lavoro più 
degno. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

In questo particolare periodo, sono molte le situazioni di 

bisogno economico nelle nostre famiglie, così come nelle 

nostre Parrocchie. Se vuoi aiutarci, puoi contribuire con 

un’offerta in chiesa o ai sacerdoti, oppure con un bonifico 

bancario. Grazie! Ecco gli IBAN (Cassa Rurale): 
 

ARSIE’: IT59 J081 0261 0100 0000 5093 344 

FASTRO: IT35 E081 0261 0100 0000 5093 125 

MELLAME: IT13 L081 0261 0100 0000 5093 346 

PRIMOLANO: IT64 N081 0261 0100 0000 5093 348 

RIVAI: IT87 M081 0261 0100 0000 5093 347 

ROCCA: IT36 K081 0261 0100 0000 5093 345 

S. VITO: IT96 D081 0261 0100 0000 5093 119 

  
 
 

 
 

 
 
 

 
 

                                    famigliacristiana.it Scarica gratuitamente i conte- 

                                         nuti e ricorda: la Chiesa è viva perché noi siamo vivi! 


